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INTRODUZIONE
AL DOSSIER

RACHELE LANFRANCHI

Questo Dossier dal titolo Pensiero cri-
tico in educazione, si compone di tre
saggi che, da un loro specifico pun-
to di vista, sottolineano la necessità
di educare al pensiero critico poiché,
nell’età della comunicazione di mas-
sa, c’è il rischio che prevalga la per-
suasione più che la riflessione, il con-
fronto, il dialogo. 
Oggi, infatti, non mancano le informa-
zioni, bensì il pensiero critico neces-
sario per analizzarle, così da distin-
guere le informazioni vere da quelle
che non sono tali.
Bisogna domandarsi se può esserci
autonomia, indipendenza, maturità,
da parte degli adulti e di quanti stan-
no crescendo, se manca l’abitudine
alla riflessione, a chiedersi se quanto
sentiamo, vediamo, leggiamo tende
ad ottenere consenso, adesione ad
opinioni più che alla formazione di
concetti, di idee, di sapere critico.
Se queste domande dovrebbero por-
sele tutti, a maggior ragione se le de-
ve porre chi ha un preciso compito
educativo, in particolare la scuola
che, attraverso l’istruzione, deve for-
mare la virtù dell’intelligenza. 
Del resto, «non c’è dubbio che, tra le
varie forme di sapere, quello critico sia
il più congeniale alla natura della
scuola e, mentre indica l’esigenza di
elevare a sistema il sapere comune,
si fa sospettoso nei confronti del sa-
pere ideologico che tende ad asso-
lutizzare le conoscenze».1

Il contributo di Chang Hiang-Chu Au-
silia fa diretto riferimento alla scuola
ed ha per titolo Insegnare/apprende-
re a pensare. Alcuni presupposti pe-
dagogici didattici. 
L’autrice, attraverso riflessioni ponde-
rate e documentate che dimostrano
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ventivo di san Giovanni Bosco.
Il Dossier, non indaga in modo
esaustivo tutte le possibilità che le
scienze dell’educazione possono
offrire alla formazione del pensie-
ro critico. Si limita ad alcuni aspet-
ti che, tuttavia, ritiene significativi
per quanti sono impegnati nel cam-
po dell’educazione.

NOTE
1 PRENNA Lino (a cura di), Assicurata ma facol-
tativa. La religione incompiuta nella scuola ita-
liana, Roma, AVE 1997, 58. 

padronanza pedagogico-didattica,
analizza una delle finalità della scuo-
la: insegnare a pensare mediante le
discipline di studio. 
Il saggio pone in evidenza sette pre-
supposti pedagogico-didattici, che
l’Autrice ritiene indispensabili, per po-
ter parlare di insegnare/apprendere a
pensare in modo critico. Accenna ad
un successivo contributo in cui indi-
cherà alcune strategie inerenti allo
stesso tema.
Sempre alla scuola si riferisce il con-
tributo di Rachele Lanfranchi, che po-
ne in luce la figura e l’opera di don
Lorenzo Milani, quale maestro che
educa al pensiero critico Don Loren-
zo Milani: un maestro che educa al
pensiero critico. Infatti, l’esperienza
della scuola popolare di San Dona-
to a Calenzano (FI) e quella della
scuola di Barbiana, alle pendici del
Mugello e frazione di Vicchio (FI) so-
no testimonianza del suo modo di
educare i giovani ad una mentalità
critica, aperta ai problemi sociali, po-
litici, religiosi, partendo dalla realtà
del territorio.
Il contributo di Maria Antonia Chinel-
lo, Come si apprende nel tempo del-
la Rete. Esplorare, condividere, espri-
mersi, partecipare… tocca un proble-
ma che interessa non solo la scuola,
ma la società intera, in particolare gli
adulti perché, più si abbassa l’età di
avvicinamento dei bambini ai media
digitali, maggiore è il bisogno di una
mediazione da parte degli adulti che
riesca a veicolare decodifiche appro-
priate e riflessione critica.
Spunti al pensiero critico in educazio-
ne si possono trovare nell’articolo di
Maria Spólnik contenuto nella rubri-
ca: Per una rilettura del Sistema Pre-
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